[bookmark: _gjdgxs]“Intelligenza artificiale. Guida al futuro prossimo.” di Jerry Kaplan è un testo in cui l’autore guida in ogni pagina il lettore, anche quello meno esperto, nell’affascinante ed inquietante mondo dell’IA, un settore nel quale sono molte le potenzialità e nello stesso tempo le domande a cui ancora non sappiamo dare risposta certa. “Può un computer sentire?”, “I robot ci toglieranno il lavoro?”, “Bisogna davvero preoccuparsi dell’intelligenza fuori controllo?”. Il campo dell’IA è, infatti, molto vasto ed è per lo più inesplorato, nonostante gli importanti passi avanti fatti nell’ultimo decennio dalla tecnologia, dalla cibernetica e dalle recenti acquisizioni scientifiche. L’autore inizia il suo percorso spiegando in modo semplice, non eccessivamente tecnico, cosa sia veramente l’intelligenza artificiale e quali siano stati negli anni i sistemi di elaborazione e i risultati raggiunti, oltre che le varie ipotesi che hanno alimentato un dibattito molto interessante, sia dal punto di vista scientifico che filosofico, da quando la facoltà del pensiero e della razionalità non è più stata considerata un unicum umano ma attribuibile anche a “macchine intelligenti”. Jerry Kaplan introduce i lettori alla conoscenza dell’I.A., inoltre, fornendo spesso degli esempi di vita quotidiana, per aiutarli a comprendere dei passaggi che potrebbero risultare, di primo acchito, più difficili e il suo atteggiamento risulta rassicurante, dal momento che spesso sottolinea che l’IA non costituisce un pericolo per l’umanità, come invece spesso si ritiene e, cosi, le sue efficaci argomentazioni permettono di rivalutarla in modo costruttivo e operativo in ogni campo della vita umana futura. D’altra parte, pero, leggendo il testo, l’aspetto più interessante della problematica dell’IA risulta essere di carattere etico, visto che non possiamo non interrogarci sui limiti e sulle possibilità delle ricerche dell’IA. Quanto progresso può osare l’umanità, fino a dove si potrà spingere senza mettere a rischio la sua stessa identità? Se la razionalità e il pensiero logico gli sono stati tolti, poiché un elaboratore digitale può fare queste stesse azioni, all’uomo potranno rimanere, quali caratteristiche specifiche almeno l’autocoscienza, l’intenzionalità, la responsabilità e la capacità di sentire col corpo e di emozionarsi col cuore? Il testo di Kaplan suscita tali riflessioni e, nella parte, finale, stimola il lettore a soffermarsi anche sulle conseguenze sociali dell’IA, sul suo reale o presunto valore di equità e di libertà. In altri termini potranno tutti beneficiare di tale evoluzione tecnologia e scientifica, di tale cambiamento epocale? Il rischio è che diventi una rivoluzione pseudo democratica soltanto per le oligarchie, per i soggetti e per i Paesi più forti economicamente, mentre gli altri resteranno ai margini e nei casi estremi subiranno nuove forme di alienazione e di sfruttamento. Quel che è certo che le società future saranno piene di menti digitali, di robot super intelligenti, qualificati e competenti, di cyborg, mezzi robot e mezzi umani e di androidi, esseri meccanici dalle fattezze antropomorfe e l’uomo dovrà abituarsi a conviverci. In tale prospettiva il testo-guida di Kaplan è veramente illuminante per ogni lettore che si immerge in esso.
